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LA TUTELA DELL’INFANZIA: ORIENTAMENTI E STATO DELL’ARTE 
IN ITALIA E IN EMILIA-ROMAGNA 
La presa in carico e la tutela dei minori in difficoltà e delle loro 





     MONICA PEDRONI 
      10 Ottobre 2012 
 
Diritti dei minori – Costituzione della repubblica 
Art. 114  “La Repubblica è costituita dai comuni, 
dalle province, dalle città metropolitane dalle 
regioni e dallo stato” 
 
In base all’art. 117 la materia servizi sociali è 
competenza residuale ed esclusiva delle 
regioni; lo stato ha competenza in materia di 
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 




Leggi dello Stato 
(dalla legge 184/83  e successive modifiche) 
Le regioni, nell‘ambito delle proprie competenze e sulla base di 
criteri stabiliti dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, definiscono gli standard minimi dei servizi e 
dell'assistenza che devono essere forniti dalle comunità di 
tipo familiare e dagli istituti e verificano periodicamente il 
rispetto dei medesimi. 
Lo stato, le regioni e gli enti locali, nell‘ambito delle proprie 
competenze e nei limiti delle disponibilità finanziarie dei 
rispettivi bilanci, intervengono con misure di sostegno e di 
aiuto economico in favore della famiglia affidataria. 
Leggi dello Stato 
La legge 328/2000  Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali, dopo la modifica del titolo V della 
costituzione non è più vincolante per le regioni 
che hanno una propria legge sui servizi sociali.  
La L.R. 2/03, tuttavia, ha recepito molti dei contenuti 
della legge 328, come:  
- Autorizzazione di strutture e servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari (art. 35) 
- Vigilanza sui servizi e le strutture (art. 36)  
 
La gestione dei servizi sociali territoriali per minori  
gli enti gestori sono 67,  
di cui: 
(9 tipologie di gestione) 
• 29 comuni singoli 
• 10 Unioni di Comuni 
• 9 AUSL 
• 6 Comune capofila/Associazioni 
• 5 ASP 
• 4 Azienda sociale/speciale 
• 2 AUSL e Comuni in accordo di programma 
• 1 Comunità montana 
• 1 Istituzione comunale per gestione distrettuale 
Chi prende in carico chi 
ALCUNI DATI RER 
La difficoltà del crescere 
 
54% bambini e ragazzi in carico per problemi abitativi/economici della famiglia 
695.043 bambini e ragazzi  
Residenti al 1 gennaio 2010 
 
8,0% la media di bambini e ragazzi 
in carico ai servizi sociali  
(al 31/12/2010 sono circa 55.800) 
con differenze provinciali:  
dal 12% (PC) al 5,3% (RN) 
 
6% bambini e ragazzi seguiti dalle 
Unità Neuropsichiatria Infantile 
(poco oltre 40.000) 




I MINORI IN AFFIDO e IN 
STRUTTURA RESIDENZIALE 
 1574 in affido familiare e 
parentale (tempo pieno e 
part time)  
… di cui “FUORI FAMIGLIA” 
3295 in struttura 
residenziale o in affido 
1290 in struttura 
residenziale senza la 
presenza della madre  
 
1231 in affido familiare e 
parentale a tempo pieno  
 2521 fuori famiglia 
•  in carico ai servizi territoriali della regione 
•  al 31/12/2010 
•  compresi i ragazzi 18-21 anni (continuità progettuale) e i non accompagnati 
•  fonte:  Sisam e rilevazione integrativa 
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residenziale in corso 
al 31.12.2010 per 
tempo di 
permanenza 
Bambini e ragazzi con 
intervento di affido a 
tempo pieno e parziale in 
corso al 31.12.2010 per 
durata di permanenza 
•  in carico ai servizi territoriali della regione 
•  fonte:  Sisam e rilevazione integrativa 
BAMBINI E RAGAZZI CON INTERVENTO DI AFFIDO A TEMPO 
PIENO/PARZIALE IN CORSO AL 31.12.2010 PER DURATA DI 
PERMANENZA E TIPO DI AFFIDO 
Le caratteristiche dei Minori accolti in struttura 
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 1.620 in struttura residenziale 
(di cui 1.377, pari all’85% provenienti dalla regione, il 15% da fuori regione) 
• al 31/12/2009 
• compresi ragazzi 18-21 anni  
• fonte:  SIPS – Presidi socio-assistenziali 









0 10 20 30 40 50
altro
gestanti/madri con bambini a carico
coinvolti in procedure penali o custodia alt.
vittime di abuso e maltrattamento
con altri problemi famil. e relaz.
stranieri non accompagnati
minori accolti insieme al genitore
allontanati dal nucleo familiare
8,8% Minori con problematiche legate allo stato di salute 
4% con disturbi mentali dell'età evolutiva (area della neuropsichiatria infantile) 
3,6% con handicap (fisico,psichico, sensoriale e plurimo)  
1,3% Tossicodipendenti e alcoolisti  
Le famiglie 
Dal censimento 2001 ad oggi il numero delle 
famiglie è cresciuto del 13,6%: sempre di più, 
sempre più piccole (aumento dei nuclei 
monogenitoriali e diminuzione del numero di 
componenti) 
 
Genitori più soli? 
 
 Che fare? 
Cosa fa la Regione? 
 
 Oltre venti leggi regionali emiliano -romagnole 
riguardano le famiglie. 
 
In particolare la L.R. 14 del 2008 
“Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni” 
 
Cosa fa la Regione? 
L.R. 14/08 “Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni” (art.1) 
- la Regione riconosce i bambini, gli adolescenti e i giovani 
come soggetti di autonomi diritti e come risorsa 
fondamentale ed essenziale della comunità regionale … 
- … la Regione persegue il benessere e il pieno sviluppo 
dei bambini, degli adolescenti e dei giovani che vivono 
sul suo territorio e delle loro famiglie come condizione 
necessaria allo sviluppo sociale, culturale ed 
economico della società regionale 
Principi ispiratori (art. 2) 
Principio  
di uguaglianza 
(art. 3 Cost.) 
Promuove condizioni di salute  
(fisica, mentale, sociale) 
pari opportunità  




di talenti e aspirazioni 
educazione  
a pace, legalità 
rifiuto violenza 









e dei tempi della città 
nel rispetto delle esigenze 
delle giovani generazioni 
Qualità di  interventi 
 e servizi 
con facilità di accesso, 
ascolto, prossimità 
 
diritto alla salute 
stili di vita sani 
Riconosce autonomi  
diritti 
 e il diritto all’ascolto 
Cosa fa la Regione? 
Ordinariamente: 
• sostiene, con il Fondo politiche sociali le attività dei 
comuni (Fondo locale) e quelle delle province relative alla 
tutela  
• attua, in concorso con gli enti locali attività di formazione 
2010 e nel 2011: 
Fondo straordinario di 11 milioni di euro per minori e 
famiglie con riparto distrettuale 
Bando L.R. 14/08 per attività e strutture 
aggregative/educative in favore di adolescenti e giovani 
LE SCELTE DI INNOVAZIONE DELLA  
RER IN QUESTI ULTIMI ANNI: 
 L’approvazione di un Piano Straordinario per l’infanzia, l’adolescenza 
ed il sostegno alla genitorialità con risorse dedicate (DGR 378/2010 
e seguenti) 
 L’attivazione di importanti azioni formative di accompagnamento e  
Convegni dedicati a sperimentazioni territoriali interessanti. 
 Mantenere alta l’attenzione alla ricerca in questo settore. 
 Rivisitare e modificare alcuni dispositivi normativi regionali in un 
ottica di maggiore semplificazione e raccordo con le esigenze dei 
territori. (La revisione della DGR 846/2007 con l’approvazione della 
recente DGR 1904/2011 “Direttiva in materia di affidamento 
familiare, accoglienza in comunità e sostegno alle responsabilità 
familiari” Per una sua piena applicazione si sta lavorando ad un 
documento che disciplini il  tema della valutazione e presa in carico 




 MANTENERE ALTA L’ATTENZIONE ALLA  
RICERCA IN QUESTO SETTORE 
 
 
•Progetto nazionale RISC per sperimentare un modello di monitoraggio e 
valutazione degli interventi attivati dai servizi nelle situazione di grave fragilità 
familiare e/o a rischio di allontanamento dei minori. 
 
•I tre laboratori APS-Animazione Sociale sui temi: le reti di prossimità; il lavoro 
con le famiglie naturali di bambini e ragazzi “fuori famiglia”; i servizi socio-
educativi per minori e famiglie 
 
•Il numero di Gift, quaderno di documentazione educativa e sociale dedicato 
alle nuove forme di prossimità familiare 
 
•Una ricerca di prossima realizzazione in collaborazione con IRS per 
comprendere le ricadute del programma straordinario infanzia sulle politiche di 
settore anche in vista del prossimo PSSR 
 
Azioni formative di accompagnamento e Convegni dedicati a 
sperimentazioni territoriali interessanti 
• Anno 2010 
•  Ci facciamo in quattro: laboratori formativi (lavoro di comunità, emergenza, 
domiciliarità, integrazione professionale) organizzati insieme ad IRESS e 
Convegno “A fianco di bambini e famiglie” 
• I volti dell’affidamento familiare e del sostegno alla genitorialità in Emilia 
Romagna evento inserito tra le iniziative “Un percorso nell’affido” del 
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
• Il percorso “Orizzonti di post adozione” ciclo di incontri per sostenere i 
professionisti del sistema integrato adozione 
• Anno 2011-2012 
• Il sostegno alla genitorialità oggi: pensare e agire le alleanze educative nella 
comunità con la realizzazione di tre moduli collegati alle tre aree del piano 
(promozione del benessere, prevenzione, cura e riparazione) in collaborazione 
con IRESS. L’ultimo modulo si è concluso il 26 settembre 2012. 
• “Essere genitori” spazi di incontro per genitori con figli in affidamento e 
comunità 
• “RISC”  restituzione del primo anno di sperimentazione da parte di Cesena e 
Langhirano insieme a Fondazione Zancan 
• Il percorso “Nuovi orientamenti per la tutela dell’infanzia e adolescenza” in 
collaborazione con lo Studio APS di Milano e Animazione Sociale di Torino  
 
L.R. 14/08 “Norme in materia di politiche per le 
giovani generazioni” 
La Regione persegue l'approccio integrato nell'attuazione delle 
politiche riguardanti i bambini, gli adolescenti e il sostegno 
alla genitorialità (art. 9), quindi integrazione: 
• intersettoriale (tra le politiche di settore anzitutto con la 
sanità) 
• interistituzionale (con gli enti locali e con le amministrazioni 
statali - coordinamenti) 
• gestionale e professionale (équipe) 














équipe di  
secondo livello 
(art.18) 
Art. 15 Centri per le famiglie 
“I comuni, in forma singola o associata, nell’adempimento delle proprie 
Funzioni in materia di sostegno alla genitorialità possono potenziare 
La rete degli interventi e dei servizi dotandosi di centri per le famiglie con figli” 
Il Centro 
per le famiglie 
Finalità: Aree di operatività: 
Promozione benessere e 
sostegno competenze  
genitoriali; 
sviluppo risorse familiari 
 e comunitarie 
Integrazione e 
potenziamento servizi 
Promozione cultura  
accoglienza 
Area dell’informazione 
Area del sostegno  
delle competenze  
genitoriali 
Area dello sviluppo  
delle risorse familiari  
e comunitarie 
Programmazione  
integrata con i consultori; 
raccordo con servizi 
territoriali, scolastici… 
Servizio sociale professionale  
ed équipe territoriali (art. 17) 
“… figura professionale  
specificamente dedicata, 
con continuità e prevalenza,  





lavoro di équipe  
(commi 3 e 6) 
“… che consente l’integrazione delle  
professioni sociali, educative, sanitarie: 
A.S, educatore, psicologo, NPI…” 
Associazionismo 
degli enti locali 
(comma 4) 
“… per assicurare […] efficaci e tempestivi 












L.R. 14/08 “Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni” 
Capo IV Prevenzione e tutela 
Art.23 
   “La programmazione e le attività coordinate dei soggetti 
interessati, rivolte anche ai minori stranieri, articolano la 
prevenzione nei seguenti livelli: 
a) promozione dell'agio ed educazione alla legalità e al 
rispetto reciproco; (p. primaria) 
b) monitoraggio e intervento sulle situazioni di rischio; (p. 
secondaria) 
c) protezione e riparazione del danno, anche per evitarne la 
reiterazione.” (p. terziaria) 
L.R. 14/08 “Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni” 
Capo IV Prevenzione e tutela (segue) 
Art. 24 Minori vittime di reato 
Art. 25 Bambini e adolescenti assistiti nei presidi 
ospedalieri e nelle attività ambulatoriali  
Art. 26 Bambini e adolescenti disabili  
Art. 27 Interventi a favore dei minori inseriti nel circuito 
penale  
e inoltre 
Art. 28 Protocolli d'intesa con il Ministero della giustizia. 
Accordi con il terzo settore  
Art. 29 Commissione tecnica di coordinamento 
interistituzionale  
 
 art.31 L.R. 14/08 affidamento familiare e 
accoglienza in comunità   
 
1. La Regione, per l'attuazione dei diritti dei bambini e degli 
adolescenti temporaneamente allontanati dalla famiglia, 
attribuisce pari dignità all'affidamento familiare e 
all'inserimento all'interno di comunità che 
garantiscono un'accoglienza di tipo familiare, pur nel 
riconoscimento delle specificità di ciascuna opzione. La 
scelta del tipo di accoglienza, nel rispetto dei 
provvedimenti giudiziari, è determinata dalle esigenze 
del bambino, dell'adolescente e della sua famiglia e 
dall'opportunità di ridurre al minimo la permanenza 
fuori dalla famiglia d'origine.  
art.31 L.R. 14/08 affidamento familiare e accoglienza 
in comunità (segue) 
2. La Regione garantisce, tramite i competenti servizi 
territoriali, a ciascun bambino o adolescente che deve 
essere allontanato dal proprio contesto familiare e 
sociale, anche insieme a uno dei genitori, la protezione 
necessaria e un percorso educativo personalizzato di 
alta qualità, qualunque sia la forma di accoglienza 
predisposta per lui, all'interno di un quadro di risposte 
differenziate, per soddisfarne gli specifici bisogni di 
sostegno, tutela, riparazione ed accompagnamento, 
anche oltre il diciottesimo anno d'età. 
 
art.31 L.R. 14/08 affidamento familiare e 
accoglienza in comunità (segue) 
3. La Regione favorisce un'azione di monitoraggio e di 
raccordo tra le diverse realtà territoriali, in modo da 
perseguire omogeneità di opportunità ed efficacia 
nel sistema di accoglienza in tutto il territorio 
regionale. 
4. La Regione, in attuazione dell'articolo 35 della legge 
regionale n. 2 del 2003, stabilisce con direttiva 
unitaria le condizioni per l'affidamento familiare e i 
requisiti strutturali e organizzativi per l'accoglienza in 
comunità. 
 
art.31 L.R. 14/08 affidamento familiare e 
accoglienza in comunità 
 
Nel dicembre 2011 è stata approvata una nuova direttiva la DGR 
1904/2011 “Direttiva in materia di affidamento familiare, 
accoglienza in comunità e sostegno alle responsabilità 
familiari”  che sostituisce la precedente DGR 846/2007 
